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I Guermantes
Baj legge Proust
In mostra con «I funerali di Pinelli»

IBIO PAOLUCCI

La prima volta de “I funerali del-
l’anarchico Pinelli” di Enrico Baj
dovevaessereaMilanoil17mag-
gio del 1972 nella Sala della Ca-
riatidi di Palazzo Reale. Ma quel
giorno uccisero il commissario
Luigi Calabresi e non se ne fece
nulla. La mo-
stra venne
chiusa per non
essere più ria-
perta. Ilmonu-
mentale colla-
ge, che misura
12 metri per
quattro e mez-
zo, dopo 28
anni, vieneora
presentato per
la prima volta
alpubblico ita-
liano. All’este-
ro, invece, è
stato esposto
più volte e in
varie sedi. Do-
nato dall’auto-
re alla vedova
Pinelli, che
abitando in un
appartamento
modesto non
ha ovviamen-
te pareti adatte per esporlo, il
quadro veniva ceduto alla Galle-
ria Giò Marconi, la stessa che og-
gi, di Baj, assieme ai “Funerali”,
presenta fino al 25 marzo “I
Guermantes di Proust”, il cui vo-
lume è pubblicato dall’editore
Skira, nonchè “I generali” e altre
operedelpassato.

Quadro di riferimentode“I fu-
nerali“èil“Guernica”diPicasso,
peraltro esplicitamente citato
nell’opera, densa di composta
drammaticità, con le figure della
sposa e delle due figliolette fuori
quadro, priva assolutamente di
quegli accenti di satira sferzante,
che caratterizzano, invece, l’uni-
verso di Baj. Qui, come in un’o-
pera trecentesca, nel mezzo, co-
me un “Povero Cristo”, spicca la
figura dell’anarchico sospeso nel

vuoto, fra la finestra della Que-
stura e il suolo, mentre sulla sini-
stra ci sono i “Buoni” e, sulla de-
stra, i “Cattivi”.Annullata lamo-
stra 28 anni fa a causa dell’assas-
sinio di Calabresi, i “Funerali”
vengono oggi esposti, a pochi
giornidallaconfermadicondan-
na, da parte della Corte venezia-
na, per Sofri, Bompressi e Pietro-
stefani,segnochequelladiPinel-
li e Calabresi è una storia che
sembranonaveremaifine.

Che dire invece dei «Guer-
mantes» e dei «Generali». Que-
st’ultimi, di cui si è abbondante-
mente parlato,vennero censura-
ti, comesiricorderà, inoccasione
della Biennale veneziana del ‘54.
Ma allora, Enrico Baj, era in buo-
na compagnia, se si rammenta
che in quegli anni di guerra fred-

da, veniva proibita, in Italia,
nientemeno che la «Mandrago-
la»diMachiavellievenivanovie-
tati i manifesti con la riproduzio-
ne della Venere di Botticelli, rite-
nutaoscena.

Nel campo più proprio dei
«Generali», nello stesso periodo,
venivaritiratodallacircolazione,
dopo il primo giorno diproiezio-
ne, il film di Autant Lara «Il dia-
volo in corpo», ritenuto lesivo
dell’onor militare. Altri tempi,
che però è sempre utile non di-
menticare. Circa l’autore della
«Recherche», sec’èunartistache
sembrerebbe lontano le mille
miglia , per lo stile e la filosofia,
da Proust, questi èproprioBaj. In
comune, tuttavia, qualcosa c’è e
meglio di tutti, a farceloscoprire,
è lo stesso Baj, in un testo che si
intitola «Il tempo rubato», pub-
blicato nel volume di Alain Jouf-
froy e Silvia Pegoraro, che pre-
senta l’opera nuova dell’artista.
Che cosa c’entrano - scrive Baj -
tutti questi mieipersonaggi rozzi
e volgari, tronfi e camusi, botto-
nuti e vocianti, «con lui, così di-
stinto, fine, delicato, sofisticato,
snobista, altolocato, raffinato,
che tira di fioretto o disegna l’or-
dito d’un pizzo ad ogni frase, pa-
rola, volo di farfalla, descrizione
socialeosentimentaleoesclama-
zionedalcuorsfuggita?».

È quella che Alain Jouffroy
chiama«il riso della libertà», l’ar-
ma assoluta, senza la quale
«nientevita,nientespazio,soffo-
chiamo e crepiamo nell’inestin-
guibileronziodellesocietà»?Op-
pure è proprio - come osserva Baj
-la ricerca del tempo perduto ad
avvicinarli? Che così spiega:
«Niente hanno apparentemente
in comune queste figure se non
l’ironica e paradossale visione
d’un mondo cadente eppure vi-
vacemente scanzonato che si
esplica credo sia in me che nel
mio socio Marcel, nella scoperta
e nell’uso di materiali obsoleti,
tristi, consunti, posseduti dalla
polvere e dal disfacimento che
regnaovunquenelleumanecose
evicende».

Dal volume edito da
«Skira», I

Guermantes, in alto la
viscontessa di

Guermantes e la
contessa di Grouchy.
Qui sotto uno schizzo

preparatorio di Baj
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FISICA

Scienziati italiani
scoprono
particelle pesanti

ARCHEOLOGIA

Capanna e tomba
del neolitico
ritrovate a Taranto

ARTE

Giacomo Manzù
Mostra a Matera
fino a maggio

■ Un gruppo di scienziati italiani an-
nuncerà la prossima settimana in
California di aver individuato spe-
rimentalmente l’esistenza di parti-
celle pesanti che possono confer-
mare la presenza della materia
oscura nell’Universo. I ricercatori
italiani, fisici dell‘ università roma-
na di Tor Vergata guidati da Rita
Bernabei, avrebbero confermato
l’esistenza di una particella pesan-
te, circa 50 volte il peso di un pro-
tone, in grado di passare attraver-
so l’altra materia senza lasciare
traccia. La particella, chiamata
neutralino o Wimp, sarebbe stata
individuata attraverso rivelatori a
scintillazione di bassa attività in-
stallati nel laboratorio del Gran
Sasso.

■ Unsitoconrestidiunacapanna
preistorica,unatombaefram-
mentidiceramica-chesecondo
gliarcheologirisalirebbealperio-
doneolitico(VI-Vmillennioavanti
Cristo),èstatoscopertodamilitari
dellabrigatadiLeporanodella
Guardiadifinanza.Ifinanzieriave-
vanodapprimascopertoireperti
inunamasseriaabbandonatanella
localitàSierro,nellacampagnedi
Faggiano(Taranto).Nellevicinan-
zedellamasseria,imilitarihanno
scopertoilsitoincuisonostatire-
cuperatinumerosi frammentidi
ceramicadipintainrosso, impres-
saoincisa,i restidellacapanna
preistoricacontettoemergente
dalterreno,eunatombaafossa
paleocristinascavatanellaroccia.

■ Sono111leoperedelloscultore
GiacomoManzùinmostradaieri
finoamaggionelpalazzodell’An-
nunziata,nelcentrostoricodiMa-
tera.Leopereprovengonodalla
collezioneprivatadi IngeManzù,
lavedovadelloscultore.Nellesale
delpalazzodell’Annunziatasarà
possibilegettareunosguardosu
tuttalaproduzionediManzù:scul-
ture(propostesublocchiditufo)
disegni,acqueforti,gioielli (suma-
terialidell’artigianatolocale),su
temicomeicardinali, lesedie,Te-
be,gliamanti.Lamostra,organiz-
zatadallaMosa,aziendaspeciale
dellaCameradicommerciodiMa-
tera,ospitaancheimanifesticheil-
lustranotrent’annidiesposizioni
dedicateaManzùnelmondo.


